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I liberaldemocratici 
divisi e screditati 
rischiano di perdere 
dopo quasi 40 anni 
la guida del governo 
II peso di scandali 
e malaffare 
Nuove formazioni 
sono scese in lizza 
mentre i socialisti 
tradizionali rivali 
appaiono in difficoltà 

Una via 
del centro 
di Tokio, 
la campagna 
elettorale 
è stata 
tra le più 
combattute 

«Sayonara» al monopartitisnio 
Sol Levante alle urne per un terremoto politico annunciato 
Domani si vota in Giappone per rinnovare la Came
ra dei rappresentanti. Per la prima volta da quaranta 
anni il partito liberaldemocratico, travolto da una 
Unga serie di scandali e indebolito dalle scissioni, ri
schia di perdere il potere. La parola d'ordine di tutte 
le opposizioni è: «Diciamo sayonara al monopartiti
snio». 1 socialisti, tradizionali antagonisti, non si tro
vano però in buona salute. 

CABRISI. BRRTINKTTO 

• I II Partito liberaldemocra
tico giapponese (Pld), ridi- , 
mensionato dal voto popolare, 
perde dopo quasi 40 anni il 
controllo totale del governo e < 
si rassegna a condividere con 
altn la guida del paese. 0 addi
rittura, viene ncacciato all'op
posizione da una eterogenea 
alleanza fra i suoi tradizionali ' 
a.veriun (socialisti, Komeito), „ 
e gli ex-amici transfughi (Shin-
seito). Sono i due scenari 
post-elettorali, più probabile il 
primo che non il secondo, pre
visti dagli osservatori ed evoca- . 
ti dai sondaggi. Un terremoto, 
in ogni caso. 

Si va alle urne domani per 
nnnovare la Camera dei rap
presentanti. Quest'ultima • il 
mese scorso aveva votato la 
sfiducia al governo (prerogati
va sua specifica, che non spet
ta all'altro ramo del Parlamen
to, la Camera dei consiglieri), 
costringendo il premier Miya- , 
zawa a mandare tutti a casa ed 
indire elezioni anticipate. •-> . 

Era accaduto un fatto senza 
precedenti: una cinquantina di 
deputati liberaldemocratici 
aveva infranto le regole di una 
disciplina interna sino ad allo
ra sempre e comunque mante
nuta grazie ad estenuanti me
diazioni e patteggiamenti di
screti tra le varie correnti, e si 
era unita al coro di voci che 
dall'opposizione chiedeva la 
testa di Miyazawa e la liquida
zione del suo gabinetto. 

All'esterrefatto premier non 
era restato che prendere atto 
della sua personale disfatta, 
ma anche del crollo di un siste- ,' 
ma che pareva intangibile, ìm- • 
penetrabile alla ruggine di 
qualunque •' cntica, errore, ' 
scandalo. Poteva dimettersi la-
sciando in vita la Camera, op- k 
pure chiamare i cittadini alle ': 
urne restando in carica giusto -
il tempo necessario a coprire -
la fase di interregno. -

La prima strada sarebbe sta- • 
ta un temporeggiamento, dan- ', 
noso al paese, che attraversa 
una fase delicata della sua sto- ;; 
na, a causa della crisi econo-
mica e dei disorientamento 
provocato nell'opinione pub- > 
blica dal dilagare delle inchie- '• 
ste sui politici corrotti. E dan
noso anche per il Pld stesso, 
perché avrebbe dato tempo al-, 
le varie formazioni scissloniste ' 
già nate o in procinto di for
marsi, di prepararsi meglio allo 
scontro con il partito di prove- " 
nienza, per accaparrarsi i con-
sensi degli elettori delusi..- ,-

Miyazawa ha cosi imbocca
to la seconda via. Ed eccoci a 
questa vigìlia elettorale, per la 
pnma volta da tanti anni dav
vero incerta ed avvincente. Il '• 
Pld è stato oggetto di un attac- ' 
co concentneo da parte di tutti " 
gli avversari, divisi sui pro
grammi ma uniti nel mirare al 
tallone d'Achille del nemico » 
comune: Il clientelismo, la cor- ' 
ruzione, il connubio tra politi
ca e malavita. Ed ha reagito 
Ignorando le accuse, sulle 
quali sapeva di avere ben poco ' 
da dire a proprio discanco, -
preferendo contrattaccare su 
altri terreni più agevoli. In par- ' 
ticolarc ha premuto sul tasto 
della stabilità, che solo una 
forza di provata esperienza di 
governo potrebbe assicurare al 
Giappone. «In un'epoca di crisi 

bisogna che il potere di guida
re il paese sia affidato ad un 
partito saldo», ha detto Miyaza
wa durante la campagna. 

Votate per noi perché sape
te cosa siamo capaci di fare, 
mentre gii altri vi farebbero 
compiere un salto nel buio: ec
co il nocciolo della proposta li-
beralùemocratica. Uguale ed 
opposta, nella sua logica ne
gativa, la risposta delle opposi
zioni. Con sfumature diverse si 
può dire tutti abbiano girato 
intorno all'argomento che il 
capo del «Nihon Shinto» (Nuo
vo partito del Giappone), Mo
rituro Hosokawa, ha esposto in 
maniera sinteticamente cruda: 
•Si tratta di dire sayonara al 
monopartitisnio». Cioè addio 
all'egemonia del Pld, alla im
perfezione democratica di un 
sistema che ha di fatto confi
nato il pluralismo in un ruolo 
accessorio rispetto al nucleo 
motore del sistema medesimo: 
la compenetrazione di interes
si fra partito liberaldemocrati
co, apparati amministratrvo-
burocratici, banche e grande 
industria. -

È curioso. La crisi è esplosa 
intomo alla nluttanza del Pld a 
varare la tanto attesa riforma 
del sistema elettorale. Eppure, 
forse per l'ultima volta, si vota 
con il meccanismo solito. Che 
avvantaggia il Pld in vari modi. 
Prima di tutto assicura maggio
re peso all'opinione pubblica 
conservatrice, attraverso una 
squilibrata ripartizione del cor
po elettorale nelle 130 circo
scrizioni nazionali. Le campa
gne eleggono In proporzione 
più rappresentanti di quelli 
che scaturiscono dalle più po
polose aree urbane. Secondo 
alcuni calcoli, forse esagerati, 
di fatto un voto rurale vale 
quanto tre voti espressi nelle 
città. 

In secondo luogo il mecca
nismo esistente . comporta 
campagne elettorali basate 
meno sui programmi politici 
generali che non sull'offerta di 
favori alle -lobby» locali. Il nu
mero dei deputati da eleggere, 
SI 1, supera quello delle circo
scrizioni di voto, 130. Ciascuna 
di queste dunque manda in 
Parlamento da due a sei rap
presentanti. Il risultato è che 
ciascun partito, ma soprattutto 
i più grossi, ed in particolare il 
Pld, scende in campo con più 
candidati che si contendono i 
seggi in palio in ciascun di
stretto, non solo In contrappo
sizione agli avversari, ma an
che tra di loro. Come? Facen
do a gara nel promettere van
taggi concreti ai loro sostenito
ri. E ricevendone in cambio vo
ti, - ma anche bustarelle e 
tangenti. -

I modi per evadere le leggi 
che limiterebbero i finanzia
menti illegali ai partiti sono 
tanti, alcuni quasi proverbiali, 
come le leste organizzate dal 
candidato X, cui i simpatizzan
ti accedono pagando biglietti 
d'ingresso di ammontare iper
bolico, sino a mezzo milione 
di lire per una consumazione 
di bevande. Poi magari si sco
pre che ai duemila biglietti 
venduti corrisponde una sala 
che non potrebbe contenere 
nemmeno la meta delle perso
ne. - » > 

Tutto ciò era noto da tempo 
ai cittadini nipponici. Ma non 

• • Ininterrottamente al governo da 38 anni, il Partito libe
raldemocratico nacque nel 1955 dalla fusione di due pree
sistenti partiti conservatori, e può vantare al suo attivo la 
formidabile crescita economica del Giappone nel dopo
guerra. 

I leader libaraldemocratici sono stati maestri nell'arte 
della mediazione sia all'interno dell'organizzazione, fra le 
varie correnti, sia all'esterno, realizzando una sorta di 
osmosi tra l'apparato di partito, la burocrazia statale, le 
banche, il padronato. La comunanza di interessi fra Pld e 
potere economico si è imperniata su di rn collaudato siste
ma di scambio di favori: le bustarelle e le tangenti sono sta
te la base delle inesauribili fonti di finanziamento di cui il 
partito ha goduto per decenni. Ma l'esplodere di scandali a 
ripetizione, a partire dall'affare Recruit nel 1988 sino al Sa-
gawa Kyubin l'anno scorso, hanno progres
sivamente eroso l'immagine del Pld. Il col
po di graziaè stata l'incriminazione del se
gretario stesso del partito, Shin Kanemaru. 
Il paese è cambiato, il ricatto clientelare 
non funziona più, la gente sembra cercare 
volti e politiche diversi dal passato. Tre scis
sioni nell'arco di un anno sono il sintomo 
di una crisi che potrebbe diventare crollo. 

• • «Nihon Shinto» o Nuovo partito del 
Giappone. Ha solo un anno di vita ma è il più 
vecchio dei tre gruppi ribelli staccatisi dalla 
casa liberaldemocratica. Guidato dal discen
dente di una nobile famiglia di samurai, Mo-
nhi'0 Hosokawa, 55 anni,punta a conquista
re un numero di seggi sufficiente a diventare 
l'ago della bilancia di qualsiasi futura coali
zione governativa, con i libe
raldemocratici o con un'al
leanza di forze d'opposizio
ne. Tra i punti qualificanti del 
programma del Nihon Shin
to, che si presenta alleato al 
Sakigake (anch'esso scaturi
to da una costola del Partito 
liberaldemocratico), sono, 
oltre alla nforma del sistema 
politico, la protezione del
l'ambiente, la tutela dei con
sumatori e dei pensionati, ed 
un rilancio delle autonomie 
locali contro il soffocante 
centralismo decisionale bu
rocratico. Più coraggiosa
mente di altri nuovi leader af
fronta temi spinosi come i 
privilegi commerciali di cui 
godono gli agricoltori giap
ponesi: si è detto ad esempio 
nettamente favorevole ad 
abolire il divieto alle importa
zioni di riso. Alle municipali 
svoltesi recentemente nella 
capitale il partito di Hosoka
wa ha riportato uno strabi
liante successo, conquistan
do di colpo ben 20 seggi. Ma 
alle legislative del 18 luglio 
parte dei suoi potenziali so
stenitori potrebbero onentar-
si verso il neonato Shinseito. 
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mt Nel Parlamento uscente sono la principale forza 
d'opposizione con 140 seggi su 511. Si chiamavano socia
listi, ora sono social-democratici, da non confondersi con 
i demo-socialisti e con l'Unione democratica socialista, ', 
due gruppi minori quasi omonimi. Qualche anno fa, so.;o 
la guida della signora Doi Takako, sembravano lanciati in 
prorompente ascesa. Ma la Takako rimase prigioniera di 
alcune storiche contraddizioni fra la destra e la sinistra del 
partito, ed il declino arrivò rapido come era arrivato il suc
cesso. Qualche settimana fa alle elezioni comunali a To
kyo hanno subito una batosta che non lascia presagire 
nulla di buono per le legislative del 18 luglio: da 32 seggi 
sono scesi a 14. Segno che la barca social-democratica fa
tica a inserirsi nella corrente innovatrice ed anti-establish
ment che soffia impetuosa in Giappone. La vecchia guar

dia del partito resta tenacemente ancorata 
alle posizioni tradizionali in materia di po
litica nucleare e militare I riformatori sono 
favorevoli oll'uso dell'energia atomica per 
fini civili, e ad una maggiore partecipazio
ne di Tokyo alla soluzione dei maggiori 
problemi internazionali, compreso l'invio 
di truppe in aree calde sotto l'egida dell'O-
nu. 

Nelle foto, 
dall'alto 

in basso, Il 
leader uscente 

Miyazawa, 
Tsutomo Hata 
della «Nuova 

Vita» . -
e il ministro 

Ryutaro ., 
Hashimoto 
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• • C'è un partito, nella disciolta Camera bassa, che con ì 
suoi oltre quaranta deputati costituisce la terza forza parla
mentare nipponica. Eppure questo gruppo, il Komeito, è 
rimasto alquanto ai margini delle cronache di questa cam
pagna elettorale. Un po' perché l'attenzione generale è 
concentrata sullo scontro tra il gigante liberaldemocratico 
ferito ed i suoi figli ribelli, un po' perché i sondaggi danno 
il Komeito in discesa. Anch'esso ha risentito gli effetti ne
gativi del coinvolgimento negli scandali politico-finanziari 
che hanno sconvolto la vita politica nazionale. Per quei 
suoi seguaci che avevano creduto nei principi religiosi di 
moralità e dì buon governo predicati dai leader il colpo 
deve essere stato duro. Inoltre non sono mancati duri con
trasti interni, in particolare tra il braccio politico dell'orga
nizzazione e il suo referente religioso, la potente associa
zione buddhista Soka Gakkai, cui il Komeito è strettamen
te legato. Nelle settimane scorse il Komeito ha aderito ad 
un progetto di futura alleanza di governo con i tre partiti di 
ispirazione socialdemocratica ed il neonato Shinseito. 

• • 11 partito comunista, nato nella clande
stinità nel luglio 1922, e legalizzato dopo la 
seconda guerra mondiale, si presenta all'ap
puntamento del 18 lugliqcon la «fedina pe
nale» pulita. Il che ne fa, in senso positivo, 
una sorta di outsider nel panorama politico 
delle formazioni tradizionali, tutte toccate in 
maniera più o meno grave dalle inchieste sul

la corruzione. Stando alle 
previsioni però ì comunisti 
potoranno capitalizzare solo 
in scarsa misura questa loro 
qualità a fini elettorali. E que
sto per una loro difficoltà ad 
offrire un'immagine di sé che 
possa esercitare un richiamo 
al di fuon dei settori sociali 
ad esso storicamente legati. 
È il partito del dieci per cen
to: è questa infatti la quota di 
consensi su cui normalmen
te può contare. Una sorta di 
«zoccolo duro», ma anche di 
tetto più o meno invalicabile. 
Salvo clamorose sorprese, 
che, in un momento cost flui
do nell'evoluzione del costu
me politico e dell'opinione 
pubblica, non si possono del 
tutto escludere. Nei rapporti 
con gli altri partiti d'opposi
zione hanno spesso teso a 
sottolineare te diversità piut
tosto che i punti di conver
genza. Un atteggiamento che 
si riflette nei loro atteggia
menti su scala internaziona
le. Un esempio: il partito co
munista giapponese è stato 
successivamente anti-brezh-
neviano, anti-gorbacioviano 
ed anti-eltsiniano. 

• • Si chiama Shinseito, significa partito della nuova vita. 
Alla sua testa sono due vecchie conoscenze dei cittadini 
giapponesi: Tsutomu Hata e Ochiro Ozawa. Il primo era 
ministro delle Finanze solo due anni fa, il secondo è stato 
segretario generale del partito liberaldemocratico prima di 
Kanemaru. Sino al mese scorso dirigevano una delle cin
que correnti del partito di governo, ma lo spirito di fronda 
covava da tempo. E si è materializzato nel voto di sfiducia 
assieme alle opposizioni contro il governo Miyazawa, e 
nella successiva fuoriuscita dal partito assieme ad altri 42 
deputati. Rispetto alle altre due formazioni scissioniste 
(Nuovo partito del Giappone e Sakigake), lo Shinseito ha 
il vantaggio di una più solida struttura organizzativa, diret
tamente trapiantata nel neonato gruppo politico dalla cor
rente liberaldemocraticd di provenienza. Gli avversari ac
cusano anzi Hata e Ozawa di camuffarsi da innovatori pur 
avendo fatto camera a rimorchio di grossi personaggi del 
Pld con i quali sino a tempi recenti condividevano metodi 
e vantaggi di un certo modo di fare politica oggi vitupera
to. 

si è tradotto in un molo colletti
vo di disgusto sino a quando il 
marcio emergeva in superficie 
sporadicamente Da qualche 
anno in qua le inchieste si so
no allargate a tappeto, inve
stendo centinaia di uomini po
litici di primo piano, parla
mentari, imprenditon, e rive
lando persino collusioni con 
ambienti mafiosi II culmine si 
è raggiunto quando nella rete 
è finito lo stesso segretano ge
nerale del Pld, Shin Kanemaru, 
sino a pochi mesi fa l'uomo 
politico più potente del Giap
pone, oggi quasi un signor 
nessuno, costretto a dimettersi 
da ogni incanco nel partito e 
nel Parlamento. 

Mentre i magistrati indaga
vano, e i cittadini si indignava
no, maturava il malumore al
l'interno del partito liberalde
mocratico stesso. Precedenti 
tentativi nformaton erano falli
ti, anche nel recente passato, 
quando sull'onda dello sde
gno per lo scandalo Recruit, 
Toshiki Kaifu, pnmo minisitro 
dal 1989 al 1991, aveva invano 
proposto una sene di provve
dimenti per moralizzare la vita 
pubblica del paese ed il fun
zionamento del Pld stesso. Lo 
sforzo di Kaifu si era arenato 
sugli scogli dell'indifferenza, 
della freddezza, dell'ostilità 
della maggior parte dei diri
genti liberaldemocratici. 

Ma con lo scoppio del suc
cessivo scandalo, che prende 
il nome dall'azienda di tra
sporti Sagawa Kyubin, gli argi
ni non hanno più tenuto. Un 
anno fa. Hosokawa abbando
nava il Pld fondando un nuovo 
partilo. Intanto spuntavano co
me funghi, centri di iniziativa e 
di nflessione, club politico-cul-
turali, think-tanks di vano mar
chio e caratura. A margine del 
Pld, a cavallo, dentro, ma tutti 
ispirati all'esigenza di inventa
re nuovi assetti istituzionali per 
tirare la nave giapponese fuon 
dalle secche della corruzione 
e dell'immoralità politica. Cosi 
nessuno si è sorpreso più di 
tanto, quando l'affondamento 
del governo Miyazawa si è ac
compagnato ad una doppia 
scissione, da cui sono scaturiti 
rispettivamente il Sakigake, ed 
il Shinseito. 

Il primo, essendo privo di 
leader di spicco, si è subito ag
gregato al Nuovo partito del 
Giappone di Hosokawa. Il se
condo invece punta decisa
mente ad imporsi come l'au
tentica alternativa al Pld. Per
ché non si è trattato, in questo 
caso, della fuoriuscita di una 
pattuglia di dissidenti, ma del 
distacco di un'intera fazione. 
Strutturata, organizzata, guida
ta da capi esperti e potenti co
me Tsutomu Hata e Ochiro 
Ozawa 

Lo scontro fra il partito libe
raldemocratico e le formazioni 
scissionisie potrebbe tuttavia 
non essere decisivo. Alle muni
cipali svoltesi a Tokyo domeni
ca 28 giugno, il successo del 
Nuovo partito del Giappone 
(Shinseito e Sakigake erano 
nati solo da pochi giorni e non 
potevano parteciparvi) è stato 
impressionante, ma non ha 
minimamente scalfito la forza 
del Pld che ha riconfermato 
tutti i propn seggi. Chi ha fatto 
le spese dell'impetuosa avan
zata del Nihon Shinto è stato il 
Partito - - social-democratico 
(ex-socialista), che ha perso 
più della metà dei suoi rappre
sentanti. Ecco, se un'incognita 
grava sull'esito della consulta
zione elettorale, è propno la 
capacità di tenuta dei princi
pali antagonisti storici del Pld, i 
socialisti. Un loro tonfo potreb
be vanificare in misura consi
derevole gli effetti della previ
sta erosione di consensi dal 
Pld a vantaggio dei partiti di 
fresca ongme. 

Giglltt Tedesco Tdtò partecipa con 
commozione e prolondo difetto al 
dolore per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
e ne ricorda l'in lei Utenza, l'umani
tà l'impegno disinteressato e gene
roso, il forte senso della cultura e 
della vita Sottoscrive per VUmid 
Koma. 17 luglio 1993 

L'Ucca (.Unione Circoli Cmeiruio 
grafiti Arci Nova; espnine il prufon 
do cordoglio di lutti gli .isso*, i iti JXT 
la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
Roma 17 luglio 1993 

Gioia Benelli e Gianni Serra saluta 
no con amore I amico e compagno 

RICCARDO NAPOLITANO -
Roma, 17 luglio 1993 O 

•Eikonphone Centro di cultura Se
bastiano Di Marco» esprime cordo
glio e rimpianto per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
promotore, ideatore e fondatore dH 
centro Le idee, i contributi e gli sti
moli che hanno caratterizzato la 
Sua proflqua e appassionata parte
cipazione resteranno patrimonio vi
vo e prezioso dell associazione 
Reggio Calabna 17 luglio 1993 

Il circolo del cinema «C Chaplin>-di 
Reggio Calabria espnme il più pro
tondo cordoglio e il più vivo rim
pianto per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
prestigioso e indimenticabile presi
dente della Figc amico e compagno 
a noi tutti carissimo La qualità del 
suo vivificante impegno sarà esem
pio per una nostra più incisiva azio
ne 
Reggio Calabria. 17 luglio 1993 

Angela Bottan e Gioacchino Silve
stro partecipano al lutto di Giorgio 
Napolitano e dei familiari per la per
dita del fratello ( 

RICCARDO 
Palermo. 17 luglio 1993 

L'Associazione Nazionale Autori Ci
nematografici ncorda con affetto e 
stima profonda 

RICCARDO NAPOLITANO 
compagno intelligente e appassio
nalo di tante battaglie in difesa della 
libertà del cinema e per lo sviluppo 
delle sue capacita creative ed 
espressive 
Roma, 17 luglio 1993 

li compagno Pierino D Angelo della 
sezione del Pds -Di Viiiono» di S 
Gicnanni a leduccio partecipa al 
dolore di Giorgio Napolitano per la 
scomparsa del caio 1M*V HO 

- RICCARDO V \ 
Napoli 17 luglio 1493 

RICCARDO 
abbiamo lavorato insiemi- per n 
anni Sono stati ar i di entusiasmi 
di grandi esperienze dilezioni di vi 
ta E di affetto Grazie per Lutto que 
sto Grazie per esserci stalo Susan 
na 
Roma. 17 luglio 19^3 

Nel !0° anniversario della scompar 
sadelcompngno 

CAVANNA SALVATORE 
i nipoti Severino Teresiui e Carlu lo 
ncordano 
Genova, 17 luglio 19^.1 

Nel caro ricordo dell anniversano 
della scomparsa del compagno 

ARNALDO CAVALLI 
con nmpianto la moglie le figlie il 
genero e la piccola Kedetica lo ri 
cordano 
Roma. 17 luglio 1993 

La federazione del Pds di Tonno 
esprime profondo cordoglio per U 
immatura scomparsa del comp-
gno 

DARIO STORERO 
e lo ncorda come valente ed affer
mato avvocato, amministratore e 
appassionato dirigente del Pds 
Tonno. 17 luglio 1«W3 

Le compagne ed i compagni delle 
Unioni Pds del Pinerolese partecipa 
no al dolore della 'amigli» per \-\ 
scomparsa del compagno 

DARIO STORERO 
Sindaco di VMarPerou 

In sua memoria sottoscrivono per 
1 Unità 
Pinerolo 17 luglio 1993 

Lunedì con 

Sei pagine di 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

La riunione congiunta dei comitati direttivi Pds della Camera e del Sena
to è convocata per martedì 20 luglio alle ore 21 presso il gruppo Pds 
della Camera. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di martedì 20 (miao ore 10.30) e a quelle di mercoledì 21 e'giovedì 22 
luglio. Avranno luogo votazioni su- legge elettorale Senato; decreto in 
materia di Iva e altre disposizioni tributaria; autorizzazioni a procedere, 

Azionò» intorniano 

Spumeggiante cena di mezza estate. 
alla mutua salsamentari di Bologna 
Fedele ad una tradizione ormai consolidata, la Mutua Salsa
mentari di Bologna ha volto la propria festa sociale a cavallo 
dell'estate. Presso l'Accademia dei Notturni in una serata per
meata da grande spinto socializzante, ! soci con le loro fami
glie si sono ritrovati per fare il punto <Jell'attività e per vivere 
insieme un'esperienza di grande serenità. Ai convenuti ha 
rivolto il saluto il presidente cav. Mano Gombi. 

l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-44 

Fax 02/6704522 , 
Telex 335257 

L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i "lettori 

prenotando presso di noi le vostre vacanze in. 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di S I Maarten 

scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo 

usufruirete dello sconto del 

6% sulle quote da catalogo Comitours 

in/nigrozion», veloniarta.ro, p o l i t i c h i 
soc ia l i « Alito quanto a l tro non trovi xuXU 
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